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• TOR~.lTA DEL 4 LUGLIO 18()4. • 

TOB~ATA DEL 4 LVf.LIO 186'" 

rnasrDBSZA DXL PnE..SJOE:ifTB ScLOrJ9. 

Sommarlo - S•11to Ji pelizioRi - Ontaogi - Preu"l••in,.,, 
. Seutore rJppi i11 ordiru ol progetto di hgg• rela/,flO a/11 
lli11illro di Gruia • Giu•li•ia. 

. La oeduta ~ aperta alle ore 2 114. 
Sono preeenli i Minislri della Marina,· dci Lavori 

Pubblici, di Grazia e Giustizi\l. 
Il Senatore, Stgrtlario, Arnolfo dà lettura del pro· 

eesse verbale dell'ultima !ornala r.be viene appro•ulo. 
Presidente. Si dà lettura di un sunto di peli 

sionl. 
11 Senatore, St9rt1ario, Arnnlro d' kuura dcl ae 

gucnto 

SU:\TO DI PETIZlO:il. 

• N. 3532. l'iicola Teodoro di Napoli, luogolcuenle 
colonnello in riposo, ripete la domanda, Rii da 8fl60 
sport.a eon preeedcate petizione, perché gli vcngm 
accordato on annuo assegno per le aoH'erte persecu- 
1ioni politiche (rorrcda~ dell'autenticità della firma 
mancante nella prima petizione). > • 
• 3'i33. La Giunta municipale di Burgio (Sicilia) do 

mondo che nella coalrnziooe dello lioea alradale da 
Pelerm» a Girgcnli aia adollalo il traccialo che tocca 
pure il camuno stesso di Ourg'o. • 

• 3534. Il Co08iglio comunale di Sassinoro (Cala 
bria) domanda che quel comune •enga eggr"ll"IO alla 
pro•incia di lloliae e ooo a quella di Benevento, • 

rii lrt progetti di ltgg• - Srhi4rir11enli iel 
iru:hittù parlo,.,ntari - DichiarooiOtW 114 l 

• 

• 35:15. Alcuni obilonli di Cahabellolla (Sicilia) lo 
numero di 29. ( Petisiene aulla legge dcl Conguaglio 
ddrimpoaLa loodioria Identico a quella col numero 
3!i3.) • 

e 3;36, Il Conaiglio comunale di Trecastagne (Sicilia) 
unitamente a 41 oui1an1i dello slceso eornuoe. (Petilion• 
iJenlira al oumero 34i3.) • 

• 3à:l1. Il Conei~lio comunale Ili Gaalrogiovaonl (Si· 
rilio). (Petizione hlcnLira al numero 3473) • 

• 3à38. La Giunta municipale di Granmichele (Sicilia) 
unilamenle a 42 abil111li drllo 11 ... 0 comooe. (Peti1ione 
id,•nL!ca al numero 3473.) • 
Presidente. Fanoo omaggio al Senato. 
I signori Gicco e !loraaao d'oo opuscolo da essi pub· 

blicalo intorno alla Conservaiio11• del Mini.Uro di A· 
9"coltur" • Commtrcio. 

I Prclclli di Potia, Forlì e Cuoco degli Alli di •uti 
Consigli provinciali delle ll-'Sioni ordinari• e itraor. 
dinarie dtl i8u3-64. 

Il dollorc ca•. Nicola Perla, di alcuue copie di un 
auo C.mponimtnlo 11o<lico •criuo p<r la (<sia na:ic~ 
nate. 

Il Consiglio provinciale di Lacco, di 200 copie di 
una Rtla:icn< suUCl circoscrizion< krriloriak di quello 
provincia. 
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SENATO DEL REG!IO - SESSIONI DEL 1803-64. 

Il Dìreuore generale dci tclegraf dello Stato di 300 I 
esemplari d'una Srarulica rtlali"a all'amministraiion• 
dti llltgrafl ad 18G2. 

Pl'8sldent1. La parola è al signor llinistro della 
aJ3rina. 
Klnlstro della Marina. Ilo l'onore di present ore 

al Senato due progrlti di lrgge slati approvali dalla 
Camera dei Deputali: il primo relativo alla riapertura 
di bo nuovo concorso per aspirsnt] nella Regia Scuola 
di marina ; il secondo relativo alla costrunoue di due 
caonor.iere, di due batterie corazzate, di trenta zalltre 
e di 15 barche a vapore. 
Presidente. Do alto al signor Ministro della ~l;arina 

della presentanono di quesu progetti di lcçge che sa- 
ranno stampali e distribuiti pel soluc corso. • 

La parola ~ al signor ~ioielro dei Lavori PoLLlici. 
Ministro del Lavori Pubblici. A nome dl'I lii· 

nislro delle Finanze, ho l'onore di prescutarc al Scnatu 
il pregcuo di Jcg~e già approvalo dalla Camera dci 
Deputati, n·latito al bilancio ordinario e straordinario 
dell'esercizio del 1864. · 
Pl'esldente. Do alto al sig. lliuistro dei Lavori Pubblici 

della presentazione folta a nomo! dd ;\Jini;lro delle F1- 
nanre dcl bilancio per l'anno !SGI, il quale sarà sra.n 
palo ed an; il solite corso. 

Siccome 1i duvrà tra non molto, come spero, tenere 
un'adunanza pubblica tanto per la 1pr1tizione dei vari 
progeui di le;;~e che 1000 allo stato di relazione com 
piuta, quanto per la dscussionc dcl bilancio che si è 
presentato o~gi, vedendo presente l'enorcvolo Senatore 
Ceppi, Rd•lore dell'Ulficio Centrale sul prcgeuo di l··~ge 
r~lativo allo inchieste purlumentarl, lo JIN'Rhcrei a dire 
1c quel progctt~ aia in stato ili essere portato all'ordine ! 
u..r giorno. • • I 

Senatore C•"PPI· 'L'Lflicio Centrale non tardò ad esa 
minare gli emendunentl proposti da;:li onorevoli Sl•na- \ 
tori Varca e C:'!dornil, co1nunquc si fo:ue Sih chiarito 1· 

nella di:JC~ione contr3r;o ai rucrltsi1ni. E:-so prC'gò i 
1ignori proponenti di ve11ire nt·I acno d1.·ll"l!Ricio Cen 
trale per la diJlfus,ionc. li Scna!Ore Vacca abbandonò 
Il auo emendamento e 1i uul a quello del SPn3tor11 

Cndorna; il quale l'rll IJcn~t composto di on solo ar 
ticolo, ma era il preludio di uo inte-ro siak•ma. I pro· 
ponenti rurono prt•:;ali di l\'olgl're queslo sistema; lo 
••olaero primi a \"OCC', poi prC'scro riservil di pr('lcn- 

tarlo all'l!fficio Centrale; e dopo alcuni giorni inl•lli 
ebbero la compiacenza di far p:ware al Presidente 
~cll'l'fficio Centra.le, dirci, un cootro progetto, percbè 
11 progetto pr1mll1\'0 er3 romposto di no,·e arlicoli cd 
il DUO\"O sareLhe di dodici, ncC'omp ... gnalo aocora1 dil 
un;i rl·]azione che DVr(?Llicro dc~idl•rato che ai stoun 
paSJP. L'[nirio, t'l1ominnlo ron tutta accurntezz3 questo 
progruo, eLbc 11 <licliiarare di non esser disposlo ad 
acr.rllare qursla riror1na; e cionondimeno egli ai ere· 
dt·ltc lo dovere di prC'gare il signor Ministro GuarOOsi 
·gilli di venire in &eoo all'Ufficio unii.mente ai propo. 
nenti per fare qualche discussione in proposito e per 
scnlirP, se pure ri.;li ~tin1av:a doverlo manHcstarc, qual 
ro~e il suo ruodo di vedere. 

Il aignor Alinislro dnlJO a\·ere inlc~o qualche discus· 
sionP, prrAe in comunic:aziooe quel contro progtllo e 
si ris,•rvò Ji dare riscontro all'[Oicio Cen!rale, credo, 
se noo m'iogauno, cbc lnsse la sera dt•I 23 giugno 
srorso. Finora però io non t:o rir.e\"uto riatonlro, e il 
signor llinislro, che Vl'do presente, potr6 dire se crede 
o no di darlo. 
Ministro di Grazia e Gluatlzla. Domondo la 

parolo. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. lo non po•so 

elle conrl·r111are, per \o. parte che mi rigu1rd3, la di· 
cliiar<1zione (illta d<il S('Oalore Ceppi. Mi ru d3ta C(1ma 
nir.azion~ in una lorn3la, alla quale l'Urtit:io Ccolrale 
ebbe la cortesia d'invilormi1 del controprogetLo 10110- 
scritto dai Scnalori Ca<lorna o Vacca; io prrsi l'impe 
gno di comunicarlo ai mi.i coll•ghi, tratwndosi di 
cosa che ooo riguardavil solamente il mio Dicastero, 
p1·r poter portare nel seno dell'Ufticio l'opinione dr! 
Gabint'llo. ~ 

Il Senato sa di quali gravi curo sia alalo finora oc 
cupalo il Ministero, ma losto che io potrò rirt•riroe o 
avere un voto dai miti colleJrhi, non m.:iocberò di pre 
garo il signor Pre•iilcnle d1·llTOlcio Centrale di vokrlo 
raduoard aOiue di udire qual sia l'opinione del Governo 
a qnesto rigu3rdo. 
Presidente. Siccome 1i lralla di un prog.-lto di 

lrggo cbo era 1Lalo iniaiato dal Ministero, Il 1ignor lii· 
nidtro ritrnenJulo pre11so di a~, non è più 1 cari~o dl!I 
Senato qu3nto alla &pcdiiione. 

N'n essendovi altra mJleria alrorJine dtl giorno, 
l'adunanta pubblica à 1r.iolla ed il Senato ai forma in 
comiLato segrt·to (ore 2 I 12) • 

Pi\ESE~TAZIO~f. DI TRE Pl\OGP.TTI DI LEGGE. 

• 


